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Una selezione di letture sull’ 

intelligenza artificiale:  

perché l’innovazione tecnologica porta con 
sé grandi opportunità ma anche 
questioni etiche e sociali e pone 
domande complesse alla vita umana, 
all’antropologia e alla teologia.  

Qualcuno parla di nuovi paradigmi di 
elaborazione del pensiero; tutti 
concordano che conoscere il tema è 
indispensabile per continuare  
ad agire la propria libertà. 

In ogni sezione elenchiamo i testi in ordine di anno di pubblicazione. In rosso la collocazione in biblioteca. 
 

ETICA e ANTROPOLOGIA 

Cosa può fare la macchina senza il controllo umano? Come gestire eventuali esiti nefasti di 

questa delega? Come si definisce l’uomo in rapporto alle nuove “capacità” della macchine? 

BENANTI P., Human in the loop. Decisioni umane e intelligenze artificiali  

Mondadori università, Milano-Firenze 2022                             96 D 56 

FLORIDI L., Etica dell'intelligenza artificiale: sviluppi, opportunità, sfide  

Cortina, Milano 2022                                86 D 40 

I due saggi descrivono un panorama della vita contemporanea sottolineando la pervasività 

dell’intelligenza artificiale (che è anzitutto intelligenza dei dati) della quale di rado siamo 

consapevoli. Sia Benanti (francescano, membro Pontificia accademia per la vita e del New Artificial 

Intelligence Advisory Board dell’ONU) che Floridi (filosofo, dirige il Digital Ethics Lab di Oxford 

University e presiede il Data Ethics Group dell’Alan Turing Institute) richiamano alla responsabilità 

umana di controllo su tecnologie sempre più “invisibili” che usiamo tutti nel quotidiano. 

 

MANZONE G., Morale artificiale. Nanotecnologie, intelligenza artificiale, robot. Sfide e promesse  

EDB, Bologna 2020                   86 D 39 

Manzone (docente di dottrina sociale della chiesa ed etica sociale alla Pontificia Università 

Lateranense di Roma) guarda dal punto di vista morale alle nanotecnologie, che manipolano la 

materia a livello atomico e molecolare e nel contempo trasformano la società: l’assistenza medica, 

la pubblica amministrazione, la politica, l’educazione, la scienza, il trasporto e la logistica 

dipenderanno nel prossimo futuro sempre più dalle applicazioni che faremo di queste tecnologie in 

queste aree. 

BENANTI P., La condizione tecno-umana. Domande di senso nell’era della tecnologia  EDB, 

Bologna 2022                  80 G 134 

Una riflessione filosofica e teologica sulla tecnologia, che mette in luce le dimensioni etiche e si 

interroga sulla possibilità di liberarsi dalle categorie tradizionali di «umano», «tecnologico» e 

«naturale». 
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BENANTI P., Oracoli. Tra algoretica e algocrazia,  Luca Sossella, Bologna 2018         80 G 133 

L’evoluzione tecnologica non avanza in modo lineare, ma su curve esponenziali: ogni anno  

vede più innovazione rispetto a tutti gli anni prima messi insieme. Benanti pone domande etiche e 

fa ipotesi sui cambiamenti tecnologici futuri, così profondi da rendere quasi irrilevante tutto ciò  

che è venuto prima.  

PETROSINO S. – IOFRIDA M., Contro il post-umano: ripensare l'uomo, ripensare l'animale 

EDB, Bologna 2017                   96 A 69 

Dialogo tra due filosofi (Università Cattolica del Sacro Cuore e Università di Bologna) sulla 

questione antropologica in un contesto socio-economico orientato dall’utile. Con approccio 

fenomenologico si guardano alcune dimensioni (l’abitare; la letteratura; l’economia; …) per 

ridefinire l’umano a partire dalla sua capacità di porsi il problema (ecologico, morale, politico) 

dell’ambiente in cui vive. 

SANGUINETI J.-J. Neuroscienza e filosofia dell'uomo, EduSc, Roma 2014                         96 D 47 

Una presentazione del rapporto tra le conoscenze neurobiologiche e l’antropologia filosofica, in 

due parti: una sulla storia del pensiero (non privo di contrasti) dei neuroscienziati sull’uomo; una, 

panoramica, sul rapporto tra il cervello e i diversi livelli della persona umana (la percezione, le 

emozioni di base, la coscienza del proprio corpo e delle altre persone). Sanguineti insegna Filosofia 

della conoscenza presso la Pontificia Università della Santa Croce di Roma. 

 

IL RAPPORTO UOMO-MACCHINA 

e come trasforma la cultura, la percezione del tempo, le relazioni, la pedagogia 

RONCAGLIA G., L'architetto e l'oracolo. Forme digitali del sapere da Wikipedia a ChatGPT  

Laterza, Roma-Bari 2024            80 G 124 

Roncaglia insegna Informatica umanistica e Filosofia dell’informazione a Roma Tre. Guarda all’IA a 

partire dai cambiamenti nella cultura: la descrive come terza grande rivoluzione nei processi di 

produzione e fruizione di cultura (dopo la diffusione del personal computer e l’accesso mobile e 

universale alla rete) e mostra come questa cambi la riflessione dell’uomo su se stesso. Contiene un 

riepilogo del precedente L’età della frammentazione (Laterza, 2018). 

CHABOT P., Avere tempo. Saggio di cronosofia Treccani, Roma 2023     94 F 56  

L'ipertecnologia di cui è intessuto il nostro quotidiano influenza la nostra dimensione fondamentale 

di esseri viventi: il tempo. Pascal Chabot, filosofo, insegna all'Institut des Hautes Études des 

Communications Sociales di Bruxelles. In Italia era già uscito Burnout globale. La malattia del secolo 

(San Paolo, Cinisello Balsamo 2014) 

RIVOLTELLA P.C. – PANCIROLI C., Pedagogia algoritmica. Per una riflessione educativa sull'Intelligenza 

Artificiale Scholè, Brescia 2023        80  G 129 

L’intelligenza artificiale è nelle scuole e nelle vite di giovani e bambini e dunque impone una 

riflessione educativa. Gli autori indicano tre ambiti: il necessario sviluppo di una competenza 

informativa critica (come raggiungo l’informazione, chi la produce e per quale interesse); la 

collaborazione dell’IA nella didattica personalizzata; il dovere di esercitare una influenza sull’IA, ossia 

di “educare l’algoritmo”. 
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BENANTI P., Digital Age. Teoria del cambio d'epoca. Persona, famiglia e società  

San Paolo, Cinisello Balsamo 2020        80 G 131 

Questo testo descrive i cambiamenti in corso nell’“era digitale” dal punto di vista delle coordinate 

esistenziali della persona e particolarmente da come sono investite le nostre relazioni 

fondamentali (la famiglia, gli amici), i nuovi valori, la qualità della vita. In ogni capitolo l’autore 

sintetizza le sfide più urgenti nell’ambito del vivere concreto che analizza.  

TURKLE S., Insieme ma soli. Perché ci aspettiamo sempre più dalla tecnologia e sempre meno dagli altri, 

Einaudi, Torino 2019          80 G 125 

A partire da centinaia di interviste raccolte in anni di ricerche sul campo, Turkle descrive l’impatto 

psicologico, percettivo e sociale del mondo digitale sulle relazioni con amici, persone amate, 

genitori e bambini, e tutta la precarietà delle nostre certezze relative a privacy e comunità, intimità 

e solitudine. L’autrice, antropologa, insegna Sociologia della scienza e della tecnologia al MIT di 

Boston e da trent'anni studia la psicologia degli uomini in relazione con la tecnologia. 

CARROZZA M.C., I robot e noi il Mulino, Bologna 2017      80 G 130 

Carrozza (presidente CNR, già ministro, ordinario di Bioingegneria industriale presso la Scuola 

superiore di studi Sant'Anna di Pisa, di cui è stata rettore dal 2007 al 2013) scrive un testo divulgativo 

per gli studenti della Scuola di Politiche, centrato sui risvolti politico-sociali dell’ingresso della 

robotica nel corpo umano, nel mondo sottomarino, nello spazio.  

FLORIDI L., La quarta rivoluzione. Come l'infosfera sta cambiando il mondo  

Cortina, Milano 2017          94 F 27 

Floridi considera la rivoluzione nella gestione intelligente dei dati la “quarta” dopo quelle 

copernicana (l’uomo non è centro dell’universo), darwiniana (l’uomo non è apice dei processi 

evolutivi) e freudiana (l’uomo non è un soggetto integro). La quarta rivoluzione ci offre gli strumenti 

per ripensare la nostra comprensione di noi stessi, ma toglie anche potere alle istituzioni 

democratiche a vantaggi di nuovi “agenti informazionali”. 

 

 

TEOLOGIA 

Serve che la disciplina si ri-pensi? La rivelazione cristiana va ri-compresa nel confronto coi “nuovi 

umanesimi” contemporanei? Come dialogano la teologia e le scienze empiriche? 

ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA, Ripensare l'umano. Neuroscienze, new-media, economia: sfide per la 

teologia Glossa, Milano 2021          77 E 65 

Siamo alle prese con una metamorfosi dell’umano? Serve una metamorfosi della teologia? Il libro 

affronta con approccio interdisciplinare tre luoghi emblematici: le neuroscienze, i new media e la 

comunicazione, l’economia e la finanza.  

MASSARO R. - D'ONGHIA N.,  Il sé tra ragione ed emozione: come le neuroscienze interrogano la teologia 

Ecumenica, Bari 2019                   80 A 50 

Il volume, frutto del progetto di ricerca condotto all’interno della Facoltà Teologica Pugliese e del 

corso di Licenza in Antropologia Teologica, è una riflessione sul Sé tra ragione ed emozione in un 

dialogo interdisciplinare tra scienze teologiche e scienze empiriche. 
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PARIS L., Teologia e neuroscienze. Una sfida possibile (gdt 393) Queriniana, Brescia 2017   65 A 393 

Se Cristo e la Trinità rivelano il mistero del mondo, le scoperte scientifiche sul cervello non 

potranno che spingere ad approfondire il senso intimo e quotidiano di questo stesso mistero 

mentre ridefiniscono mente, coscienza, libertà dell’uomo. Un invito alla teologia di ri-comprendere 

gli elementi essenziali della rivelazione cristiana: la coscienza, l’anima, la relazione tra l’uomo e 

Dio. 

SCHINELLA I., Il segno di Giona: per un'antropologia della Misericordia nell'epoca del post-umanesimo e 

della neuroscienza Cantagalli, Siena 2016                           77 E 54 

Il Cristo è il filo conduttore di queste pagine, non in opposizione ma in sovrapposizione agli altri 

modelli di umanesimo contemporanei, con i quali l’autore si confronta.  

TERRIN A.N., Religione e neuroscienze: una sfida per l'antropologia culturale  

Morcelliana, Brescia 2004             77 D 95 

Già vent’anni fa questo libro poneva in prospettiva fenomenologica, all’incrocio tra teologia e 

antropologia, il problema dello studio della religione alla luce delle questioni poste dallo sviluppo 

delle neuroscienze. L’autore lo ha costruito come una guida al concetto e ai modi della religione, 

ma anche come un dialogo con Otto, Eliade, Bianche e una sintesi delle sue ricerche. 
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